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IN
PRIMO
PIANO

◆ Intanto sono sotto pressione i centri
di prima accoglienza e, dopo una breve
tregua, gli sbarchi in massa sono ripresi

◆Dopo le recenti proteste del governo italiano
il ministero della polizia albanese
si appresta a sequestrare i gommoni

◆Alcuni profughi fermati hanno raccontato
di avere atteso gli scafisti a bordo
di un grosso vascello mercantile

Una nave parcheggio per i clandestini
A bordo finché non li prelevano gli scafisti. Valona, cacciato il capo della polizia
DALL’INVIATO
DANIELE PUGLIESE

OTRANTO Sul mare increspato
che ilvescovodiLeccehachiama-
to «il lago dei morti», i gommoni
hannoassaggiatosolo leondeari-
dossodellacostaalbanese.Troppa
corrente, troppo pericolo, per l’e-
quipaggio naturalmente, perché
la vita dei passeggeri vale poco o
niente e comunque viene pagata
inanticipo.

Taccionoimotori fuoribordo, il
loro rombo non ha messo in aller-
ta gli uomini della Guardia di Fi-
nanza che di quadalloStrettoper-
lustranolespiagge,le insenature,i
portidoveognigiornosbarcaque-
st’umanità senza terra, questa
schiatta di disperati che non san-
no più dire qual’è la loro nazione,
perché oltre alla difficoltà di lin-
gua hanno anche patrie squarcia-
te.

Nonhannosentito il romboi fi-
nanzieri, ma
hanno trovato
ancora gente
disperata e
sanno che tra
poche ore, ap-
pena calerà il
vento e si pla-
cheranno le
onde ne do-
vrannosalvare
altra. La fron-
tiera non è
chiusa, la fron-
tieraquasinonesiste.

Ci sono 500 clandestini che si
accalcano con ansia, paura e spe-
ranza nelle rade intorno aValona.
Sono i loro compagni che si sono
salvati, che ce l’hanno fatta, che
nei giorni scorsi sono sbarcati a
raccontarlo. Dicono che li hanno
visti e che solo l’organizzazione
degli scafisti è riuscita a parcheg-
giarli in attesa del loro turno, del
loroviaggiodisperatoesenzaassi-
curazione. In attesa della clemen-
zadelmare.

Come dicono della nave fanta-
sma che da ieri si cerca disperata-
mente al largo delle coste, in uno
specchio di mare che bagna l’Al-
bania a nord e la Grecia più a sud.
Una nave della speranza che, nei
centri di accoglienza, si racconta
piena di disperati pronti a essere
traghettati nell’ultimo braccio di
mare sugli scattanti e agili gom-
moni.

Le motovedette la cercano, per-
lustrano miglia e miglia di mare
sperando di individuare questa
specie di «Exodus» dei giorni no-
stri. C’è, non c’è? Per ora nessuno
l’ha vista, ma sono tante le cose
che quaggiù si possono vedere so-
loall’ultimomomento.

Eppure, di là dal mare, dicono
che i traghettatori della morte si
vedono, è facile trovarli, è facile

concordare il prezzo del viaggio
della speranza. Forse è per questo
che da Tirana arriva la notizia che
il ministero dell’interno albanese
avrebbe deciso il licenziamento
dei comandanti dei due responsa-
bili dei commissariati di polizia di
Valona. Non è una notizia ancora
ufficialeeperquelchesenesanon
sarebbe strettamente in relazione
con l’incidente nel quale hanno
perso la vita sei clandestini e altri
settesonorimastiferitiacausadel-
l’esplosione a bordo di uno dei
tanti gommoni. No, i due dirigen-
ti della polizia sarebbero stati ri-
mossidal loroincaricoperchéuna
«grave violazione disciplinare»
degli ordini impartiti dal ministe-
ro nelle settimane scorse che pre-
vedevanoqualsiasitipodiiniziati-
va per bloccare il traffico dei clan-
destini.

Ordini che potrebbero essere
«stretti» ulteriormente nelle pros-
sime ore. Sempre da Tirana, infat-
ti, arriva notizia che il ministero
degli interni albanese avrebbe in-
tenzione di organizzare un vero e
proprioblitznelleprossime48ore
per sequestrare la maggior parte
degli scafi utilizzati per il grande
businnessdeiprofughi.

Il blitz pare che sarebbe possibi-
le solo in base a un cavillo giuridi-
co perché non ci sono leggi che
vietano espressamente questo
traffico. Il cavillo sarebbe che in
Albania è vietato alle imbarcazio-
ni in cattive condizioni d’uso di
navigare oltre le sei miglia dalla
costa.

Intanto la situazione nei campi
di accoglimento in Puglia è sem-
pre più preoccupante. I container
collocati nel porto di Otranto ieri
mattina erano già stati svuotati e
gli immigrati che si trovavano lì
trasferiti a Squinzano e negli altri
centridipermanenzainprovincia
diLecce.

Secondo i dati forniti ieri dalla
Prefettura di Lecce sarebbero circa
200iprofughismistati inaltricen-
tro. Ieri si sonosusseguitianchegli
incontripercercareunasoluzione
di più lungo respiro. Il sindaco di
Lecce Adriana Poli Bortone ha
chiesto al sottosegretario agli In-
terni Giannicola Sinisiche i centri
vengano realizzati anche in altre
città non al Sud. Sinisi ha detto
chec’èunpianocheprevedelaco-
struzionedigrossicentriaMilano,
Bologna,TorinoeTrieste.

C’è infine da registrare una pre-
sa di posizione del responsabile
dei Ds per l’immigrazione Giulio
Calvisi che sostiene la proposta di
far ricorso per fronteggiare l’af-
flusso di profughi, in particolare
per quelli del Kosovo, alle misure
di protezione umanitaria tempo-
ranea, così com’erano state avan-
zatedalministroLiviaTurco.
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PALAZZO CHIGI

Jervolino attacca
il governo di Tirana
ROMA Il governo italiano chiedeall’Albania di rispet-
tare i patti, la nuova ondata di sbarchi sulle coste Pu-
gliesi viene definita inaccettabile. Ed è conquestapo-
sizionechedomani laministradegli InterniRosaRus-
so Jervolino si recherà in Albania. A illustrare la linea
del governo, approfittando del dibattito sulla fiducia
al Senato, sono stati sia il premier Massimo D’Alema
che Rosa Russo Jervolino. «Voglio che il Governo al-
banesesappiacheilGovernoitalianoritieneassoluta-
mente inammissibile una disattenzione sulle parten-
zecheavvengonodaquellacosta»,hadetto latitolare
delViminaleavvicinatadaicronistipocoprimadien-
trare a Palazzo Madama. Jervolino ha ricordato che
domani si recherà a Tirana per incontrare le autorità
albanesiepersollecitarleaprenderemisuredipreven-
zioneallesemprepiùfrequentiondatedisbarchi.«Ho
sentitoLivia Turco - ha detto - per cercaredi reperire il
massimo delle risorse. Mercoledì sarò a Tirana. Non
credo di poter risolvere tutti i problemi, però voglio
cheilGovernoalbanesesappiacheilgovernoitaliano
ritieneassolutamente inammissibileunadisattenzio-
ne sulle partenze che avvengono da quella costa. Il
Governo italiano è preoccupato perché ciò significa
mettere in pericolo dei cittadini albanesi. Vogliamo
informare le autorità albanesi che esiste la via legale,
cheèsemprelaviamigliore.GiovedìpoisaròaBruxel-
lesabatterecassa».

Ealruolochedeveaverel’Europainquestapartitasi
è riferito il presidente del consiglio Massimo D’Ale-
ma. «L’immigrazione clandestina può essere e deve
esserecombattutaattraversopolitichedell’accoglien-
zaedella repressione-hadettoD’Alemainunpassag-
gio del suo interventonell’auladel senato -.La repres-
sione può essere efficace sevienecondotta incollabo-
razione con i paesi da cui provengono questi immi-
grati e se accompagnata da trattati di riammissione».
«Ma una politica di questo genere potrà essere con-
dotta in modo più efficace dall’Italia senoi saremoaf-
fiancatidainostripartnerseuropei,sesiguarderàall’I-
talia per ciò che oggi è: confine dell’Europa e non sol-
tantoconfinenazionale».

Anche ilpresidentedellacommissioneesteriValdo
Spini, punta il dito contro le autorità albanesi «che
non devono consentire partenze in condizioni così
precarie e che mettono a repentaglio la vita di tante
persone, uomini, donne, bambini di ogni età». «D’al-
tra parte - ha proseguito Spini - in una situazione di
emergenza dobbiamo anche intensificare la nostra
capacità di appoggio e aiuto umanitario. In questo
sensocome ènotole forzearmatesonosempredispo-
nibili.Quandovengonochiamateperunaemergenza
danno il loro apporto e credo siano disponibili anche
in questa occasione». Il responsabile immigrazione
dei Ds Giulio Calvisi, ha invece rilanciato la proposta
dellaministraLivia Turco di fare ricorsoallemisuredi
«protezione umanitaria temporanea» per fronteggia-
re l’afflusso di profughi provenienti soprattutto dal
Kossovo che secondo Calvisi non vanno confusi con
gli immigrati clandestini che vanno invece espulsi.
«Sul versante del contrasto dell’immigrazione clan-
destina -diceancoraCalvisi -va ribaditoconforzache
la politica delle cannoniere o la sospensione degli ac-
cordi con l’Albania, invocata in maniera imprudente
dalla destra, non risolve il problema della repressione
dei trafficanti né il problema dell’immigrazione clan-
destina».

Il gruppo di clandestini rintracciati sul litorale salentino mentre attende l’identificazione Caricato/Ansa

■ CAMPI
AL NORD
Sottosegretario
annuncia
nuovi centri
a Milano
Torino
e Bologna

L’Osservatore: «Serve
impegno internazionale»
CITTÀ DEL VATICANO Per l’Osservatore Romano è
«urgenteenonpiùdifferibile»una«presadicoscien-
zadelleproprieresponsabilitànonsolodeigoverni
piùdirettamenteinteressatimadituttalacomunità
internazionale,europeainparticolare»,difronteal
drammadella«veraepropriafugainmassa»dalle
costealbanesiaquelle italiane.«Noneramaiaccadu-
tonientedelgenere»scriveilgiornalevaticano,rife-
rendosiaidifferentierecentiepisodineiquali«tanti
infelicisonolasciati inbaliadicriminalidellapeggiore
specie,chenonhannopietàneppuredeibambini».
Perl’OsservatoreRomano,«nessunohaildirittodi
stareaguardare,lasciandoallepopolazionidellere-
gionipiùcoinvoltedalflussomigratorio l’oneredel-
l’accoglienza,chepurestannocontinuandoadoffrire
alprezzodinonpochisacrifici»,speciesullecostepu-
gliesi.

Stranieri, cresce l’invasione dall’Est
Dati Istat, aumentano (12,2%) i residenti in Italia
ROMA Negli ultimi seianni l’immigra-
zione dall’Est è stata quasi un’invasio-
ne.Lecomunitàprovenientidall’exJu-
goslavia, Albania, Romania e Polonia
hanno triplicato la loro consistenza e
gli immigrati continuano adaumenta-
re. La presenza straniera in Italia è cre-
sciuta in un anno del 3,7%, portando
gli immigratiregolariadoltreunmilio-
ne, con un’incidenza sulla popolazio-
ne pari all’1,7%. Le regioni che accol-
gonoilmaggiornumerodistranieriso-
no quelle occidentali e dell’Italia cen-
trale,doverisiedeoltre il62%deltotale
degli immigrati.Atracciare ilquadrodi
questo fenomeno in continua espan-

sioneèl’Istat,cheriportaidatialprimo
gennaio ‘98, che differiscono per il nu-
mero di regolari daquellidelministero
dell’Interno (1.240.721) poichè l’Isti-
tuto di statistica esclude i permessi di
soggiornoscaduti.

Come dire: cresce il numero degli
stranieri residenti in Italia. Al primo
gennaio ‘98, secondo l’Istat, risultano
iscritti all’anagrafe 992.566 cittadini
stranieri (12,2% rispetto all’anno pre-
cedente, con un’incidenza 1,7% su to-
tale popolazione). In base ai permessi
disoggiorno,glistranieriregolarmente
presenti in Italia, sempre al primo gen-
naio‘98,sono1.022.896(3,7%).

Secondo il rilevamento Istat, per
quanto riguarda i Paesi di prove-
nienza degli immigrati, la cittadi-
nanza straniera che all’inizio del ‘98
risultamaggiormente rappresentata
inItaliaèancoraquellamarocchina,
caratterizzata da una forte prevalen-
za maschile, così come quella alba-
nese. Il rapporto tra i sessi è forte-
mente sbilanciato a favore dei ma-
schi anche per tunisini e senegalesi,
mentre risulta più equilibratoperci-
nesi e rumeni.È, invece,al77%fem-
minile la comunità filippina. Sono
inoltre aumentati in un anno del
20%iminoriimmigrati.

L’INTERVISTA

Il pm: «Trafficanti con la benedizione della Sacra Corona Unita»
Clandestini
Esposto contro
la Caritas

NINNI ANDRIOLO

ROMA Un gommone partito da
Durazzo,un’esplosione, l’imbar-
cazionechevaalladeriva,cinque
corpi senza vita, undici dispersi,
undici naufraghi salvati da un ri-
morchiatore salpato da Brindisi
per portare soccorso. È il 21 no-
vembre del 1997. Da quel giorno
ètrascorsoquasiunanno.Esaba-
to scorso, meno di dodici mesi
dopo, un altro scoppio: la storia
sièripetuta. I«trafficantidicarne
umana» hanno provocato l’en-
nesimastrage.

Nicola Piacente è il magistrato
diBrindisicheindagòsullatrage-
dia dello scorso autunno echiese
e ottenne il processo per venti-
cinque imputati: ventuno alba-
nesi e quattro italiani che devo-
no rispondere di associazione a
delinquere, traffico di stupefa-
centienaufragiocolposo.

Hanno chiesto al Giudice per
leindaginipreliminari ilgiudizio

abbreviato che dovrà essere di-
scussoadicembre.«Avevamogià
messo molte utenze di sospettati
sotto controllo - ricorda adesso il
pubblico ministero brindisino -.
Cosìnotammounparticolarein-
teresse per gli sviluppi di quel
dramma. Quel trasporto, dall’e-
sito così tragico, potè quindi es-
seremessoinrelazioneconl’atti-
vità dell’organizzazione crimi-
nale sulla quale indagavamo da
tempo».

Ecco, parliamo dell’organizza-
zione,deitrafficantichespecula-
no sulla disperazione di tanti
profughi...

«Io non parlerei di un’unica or-
ganizzazione, di un unicocentro
decisionale. Non ho raccolto
prove che dimostrino una tesi
come questa. Credo che si debba
parlare di una moltitudine di
strutture che organizzano i viag-
gi. Sono dislocate su tutto il terri-
torio albanese e hanno connota-
ti fortementeetnici.Ognicittàri-
vierasca(Valona,Durazzo,ecc...)

ha una orga-
nizzazioneche
gestisce in pro-
prio il trasferi-
mento dei
clandestini».

Questo in Al-
bania. Ma in
Italia?Èstata
spesso chia-
mata in cau-
sa la Sacra co-
ronaunita...

«Ogniorganiz-
zazione albanese ha un proprio
terminale italiano e referenti
spesso insospettabili che orga-
nizzano l’arrivo in Italia. Si tratta
di incensurati o di personaggi
chehannopiccoliprecedentipe-
nali. Da un’indagine che ho
compiuto è emerso che i tassisti
che provvedevano al trasporto
dei profughi dai punti di sbarco
alle stazioni ferroviarie apparte-
nevano alla piccola criminalità
locale. Ma è stato l’unico caso.
Solitamente si ha a che fare con

incensurati o, magari - ci siamo
imbattuti anche in questi - con
piccoli imprenditori che, maga-
ri, hanno alle spalle un passato
economicosfrotunato».

MaèpossibilechelaSacracorona
unita si disinteressi di questo
traffico?

«Io sono assolutamente convin-
to che ci sia stata una spartizione
consensuale delle attività crimi-
nali. Nel senso che la Sacra coro-
na, che comunque controlla il
territorio in Puglia, ha di fatto
consentito agli albanesi lo sfrut-
tamento del litorale per gli sbar-
chi di clandestini, di marjuana e
di ben determinate partite di ar-
mi (quelle di provenienza alba-
nese o cinese, perché il commer-
cio delle slave viene gestitodiret-
tamentedallagrandecriminalità
organizzata). La Sacra corona
non è interessata alla gestione
del traffico clandestino di extra-
comunitari. La riprova di questo
sta nel fatto che non vi sono se-
gnali di guerra tra le organizza-

zioni. Cioè
non ci sono
omicidi di al-
banesi o di
esponenti del-
la Sacra coro-
na. Tendo a
pensare che
chi trafficacon
i profughi non
ha tolto attivi-
tàallaSacraco-
rona unita. Ha
semplicemen-

te introdotto in Puglia attività
delle quali la grande criminalità
organizzata non si era mai occu-
pata.

Avete quantificato il giro d’affa-
ri legato all’attività di questi
trafficanti?

«In maniera molto approssima-
tiva.Perogni indaginearriviamo
a quantificare anche ottanta
sbarchi nel giro di quattro o cin-
que mesi. Volendo farte una me-
dia di venti persone trasportate
via mare fino al litorale pugliese

per ogni traversata, arriviamo a
milleseicento persone. Conside-
rando che ciascun profugo è co-
stretto a sborsare da un milione
ad un milione e mezzo di lire il
calcolo è presto fatto. Il giro è di
decine di miliardi l’anno. Biso-
gna considerare poi che ci sono
anche sbarchi che sfuggono al
nostrocontrollo.

Torniamo all’inchiesta che ri-
guarda la tragedia dell’anno
scorso...

Grazie anche alla collaborazione
dei supestiti di quella sciagura
riuscimmo ad individuare il pro-
prietario del gommone, chi ave-
va gestito il trasporto, lo scafista
ecc...Si trovavano tutti in Italia e
avevano base nella provincia di
Brindisi. Per il traffico di stupefa-
centi erano in contatto con alcu-
ni romani e con un palermitano,
condannato per il 416 bis. Que-
sto si faceva mandare la droga a
Roma.DallaCapitale,poi,glistu-
pefacenti venivano smistati in
Sicilia.

■ ACCORDO
TRA BANDE
L’accusa
di Nicola
Piacente
che indagò
sugli scafisti
albanesi

■ UN GIRO
DI MILIARDI
«Ottanta
sbarchi
ogni cinque
mesi, in
tutto sono
1600 persone»

UDINE Un esposto alla Procura
dellaRepubblicadelTribunaledi
Romaaffinchéavvii indaginipre-
liminarisullaCaritasDiocesana
inordineall’ipotesidireatodifa-
voreggiamentodell’immigrazio-
neclandestinaèstatoinviatodal
movimento«SosItalia»diUdine.
Loharesonotoilcoordinatore
delmovimento,DiegoVolpePasi-
ni,spiegandocheogni«formadi
assistenzadataaiclandestinisul
nostroterritorio»è«difattoda
considerarsicomeveroeproprio
favoreggiamentoall’immigrazio-
neirregolare».PerSosItalia, il
favoreggiamento«nonpuòri-
guardaresolochiorganizzaleat-
traversatemarinedeiclandesti-
ni,maanchechinefavoriscela
permanenzainItalia»,come-ha
sostenutonell’esposto- laCari-
tasDiocesana,che«assistesiale
personeregolarmenteinItalia
cheiclandestini».


